
IL MANDATO DELL’AMORE 
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 
La liturgia di questa domenica è ricca di parole 
d’amore, semplici eppure straordinarie. Straor-
dinarie perché è Gesù stesso che, nei momenti 
ultimi della sua vita, fa agli apostoli un lungo 
discorso: è il testamento che egli lascia agli 
amici vicini e a tutti quelli che verranno dopo di 
loro. È stupenda questa professione d’amore di 
Gesù che assicura la gioia piena se rimarranno 
fedeli al comandamento dell’amore verso i fratelli e verso il Padre 
così come lui farà fino al dono totale di sé. Non più servi, ma 
amici, dice Gesù, amici fin nel profondo, perché lui li ha scelti e 
ha raccontato i segreti del Padre che, per amore degli uomini, ha 
mandato il Figlio nel mondo e ha permesso che donasse la vita 
per rinnovare l’alleanza con gli uomini che, all’inizio dei tempi, il 
peccato aveva rotto. 
Sono stati loro, quei modestissimi uomini di Galilea, gli amici fe-
deli che dopo la Pentecoste hanno predicato e donato senza pau-
ra la loro vita fino al martirio. All’inizio della loro missione eccoli 
animati e fortificati dallo Spirito, portatori del messaggio di Cri-
sto, testimoni dell’amore universale del Padre per ogni uomo. 
Amore e fedeltà a Cristo e ai suoi comandamenti, è il messaggio 
giunto fino a noi. Non sono certo mancate le prove, le vittorie e 
le sconfitte in questo lungo cammino della Chiesa di Cristo, ma 
una cosa è certa: lui ha vinto, non è venuto meno alla sua pro-
messa di fedeltà e amicizia e la sua Chiesa è viva e presente, è 
colei che, in un mondo di vorticosi cambiamenti e di vasta confu-
sione, porta agli uomini il messaggio che supera ogni tempo e dà 
significato vero all’esistenza umana. Il Signore oggi ha scelto e 
manda noi a essere annunciatori credibili del suo messaggio di 
fede, speranza e amore per ogni uomo. A questo mandato che 
abbiamo ricevuto Gesù chiede di dare risposta concreta, coerente 
e fedele: ci invita, con la forza che viene dalla sua parola, ad 
avere fede nella nostra fede! E a testimoniarla nella carità. 
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www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese 
seguici 

 

Habemus Papam!  
 

Con voi sono cristiano  
e per voi vescovo  
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Messaggio per la 62^ Giornata di preghiera per le Vocazioni di Francesco 

PELLEGRINI DI SPERANZA: IL DONO DELLA VITA 
Cari fratelli e sorelle! In questa LXII 
Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni, desidero rivolgervi un invito 
gioioso e incoraggiante ad essere pelle-
grini di speranza donando la vita con 
generosità. La vocazione è un dono pre-
zioso che Dio semina nei cuori, una chia-
mata a uscire da sé stessi per intrapren-
dere un cammino di amore e di servizio. 
Ed ogni vocazione nella Chiesa – sia es-
sa laicale o al ministero ordinato o alla 
vita consacrata – è segno della speranza 
che Dio nutre per il mondo e per ciascu-
no dei suoi figli. In questo nostro tempo, 
molti giovani si sentono smarriti di fron-
te al futuro. Sperimentano spesso incer-
tezza sulle prospettive lavorative e, più 
a fondo, una crisi d’identità che è crisi di 
senso e di valori e che la confusione di-
gitale rende ancora più difficile da attra-
versare. Le ingiustizie verso i deboli e i 
poveri, l’indifferenza di un benessere 
egoista, la violenza della guerra minac-
ciano i progetti di vita buona che coltiva-
no nell’animo. Eppure il Signore, che 
conosce il cuore dell’uomo, non abban-
dona nell’insicurezza, anzi, vuole susci-
tare in ognuno la consapevolezza di es-
sere amato, chiamato e inviato come 
pellegrino di speranza. Per questo, noi 
membri adulti della Chiesa, specialmen-
te i pastori, siamo sollecitati ad accoglie-
re, discernere e accompagnare il cammi-
no vocazionale delle nuove generazioni. 
E voi giovani siete chiamati ad esserne 
protagonisti, o meglio co-protagonisti 
con lo Spirito Santo, che suscita in voi il 
desiderio di fare della vita un dono d’amore. 
Accogliere il proprio cammino vocazionale 
Carissimi giovani, «la vostra vita non è 
un “nel frattempo”. Voi siete l’adesso di 
Dio» (Esort. ap. postsin. Christus vivit, 
178). È necessario prendere coscienza 
che il dono della vita chiede una risposta 
generosa e fedele. Guardate ai giovani 
santi e beati... Ciascuno di loro ha vissu-
to la vocazione come cammino verso la 
felicità piena, nella relazione con Gesù 
vivo… Ogni vocazione, percepita nella 
profondità del cuore, fa germogliare la 
risposta come spinta interiore all’amore 
e al servizio, come sorgente di speranza 
e di carità e non come ricerca di autoaf-
fermazione. Vocazione e speranza, dun-
que, si intrecciano nel progetto divino 
per la gioia di ogni uomo e di ogni don-
na, tutti chiamati in prima persona ad 
offrire la vita per gli altri (cfr Esort. 

ap. Evangelii gaudium, 268)… Ogni vo-
cazione è animata dalla speranza, che si 
traduce in fiducia nella Provvidenza... 
Discernere il proprio cammino vocazionale 
La scoperta della propria vocazione av-
viene attraverso un cammino di discerni-
mento. Questo percorso non è mai soli-
tario, ma si sviluppa all’interno della co-
munità cristiana e insieme ad essa. 
Cari giovani, il mondo vi spinge a fare 
scelte affrettate, a riempire le giornate 
di rumore, impedendovi di sperimentare 
un silenzio aperto a Dio, che parla al 
cuore. Abbiate il coraggio di fermarvi, di 
ascoltare dentro voi stessi e di chiedere 
a Dio cosa sogna per voi. Il silenzio della 
preghiera è indispensabile per “leggere” 
la chiamata di Dio nella propria storia e 
per dare una risposta libera e consape-
vole. Il raccoglimento permette di com-
prendere che tutti possiamo essere pel-
legrini di speranza se facciamo della no-
stra vita un dono, specialmente al servi-
zio di coloro che abitano le periferie ma-
teriali ed esistenziali del mondo... Ogni 
vocazione apre alla missione di essere 
presenza di Cristo là dove più c’è biso-
gno di luce e consolazione...  
Accompagnare il cammino vocazionale 
In tale orizzonte, gli operatori pastorali e 
vocazionali, soprattutto gli accompagna-
tori spirituali, non abbiano paura di ac-
compagnare i giovani con la speranzosa 
e paziente fiducia della pedagogia divi-
na. Si tratta di essere per loro persone 
capaci di ascolto e di accoglienza rispet-
tosa; persone di cui possano fidarsi, gui-
de sagge, pronte ad aiutarli e attente a 
riconoscere i segni di Dio nel loro cam-
mino… La Chiesa ha bisogno di pastori, 
religiosi, missionari, coniugi che sappia-
no dire “sì” al Signore con fiducia e spe-
ranza. La vocazione non è mai un tesoro 
che resta chiuso nel cuore, ma cresce e 
si rafforza nella comunità che crede, 
ama e spera... 
Carissimi, la Chiesa è viva e feconda 
quando genera nuove vocazioni. E il 
mondo cerca, spesso inconsapevolmen-
te, testimoni di speranza, che annuncino 
con la loro vita che seguire Cristo è fon-
te di gioia... Cari giovani, affido la vostra 
sequela del Signore all’intercessione di 
Maria, Madre della Chiesa e delle voca-
zioni. Camminate sempre come pellegri-
ni di speranza sulla via del Vangelo! Vi 
accompagno con la mia benedizione, e vi 
chiedo per favore di pregare per me. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_piacere_spirituale_di_essere_popolo


3 

 

 Mese di Maggio Vedi programma 
 

Domenica 11 maggio - IV di Pasqua - Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

Martedì 13 maggio - B. Vergine Maria di Fatima - Festa dei Fiori in Seminario  

 

Giovedì 14 maggio - S. Mattia, apostolo  
 

Venerdì 16 maggio - S. Luigi Orione, sacerdote 
 

Domenica 18 maggio - V di Pasqua - Roma: S. Messa di Inizio Pontificato di Leone XIV 

 

per il nostro nuovo Papa Leone XIV  
 

Signore, fonte di vita e verità eterne, 
donagli uno spirito di coraggio  
e di retto discernimento, 
uno spirito di conoscenza e di amore. 
Guidando con fedeltà coloro che gli sono affidati, 
possa egli, come successore dell’Apostolo Pietro 
e vicario di Cristo, edificare la tua Chiesa  
come sacramento di unità, amore e pace  
per il mondo intero. Amen. 

10S 2° OVEST 
11D HALL  
12L 2° EST 
13M  DIALISI-monobl. 
14M AMB. NEUROLO-
GIA e REUMATOLOGIA 
15G AMB.  
DERMATOLOGIA 
16V ATRIO DIALISI, 
PS OCULISTICO E 
CH. PLASTICA 
17S INFETTIVI 
18D HALL  
 

Le Celebrazioni  
Eucaristiche sono  
negli orari consueti.  
_______________________________________________  
 

Chiedi ai Sacerdoti  
e ai sacristi:  
CORONE e CANDELE  
del mese di maggio.  
_______________________________________________  
 

Seguici sul sito 
www.parrocchiaospedale
dicircolo.it  
e sul Canale Youtube 
Parrocchia San Giovanni 
Evangelista Varese 

Ogni Lunedì di Maggio alle ore 17.00 S. Messa 
alla Grotta (viale Borri angolo via Guicciardini - 
Cortile della Casa Parrocchiale). Se piove la S. 
Messa è in S. Giovanni Evangelista. 
 

Ogni Mercoledì di Maggio alle ore 7.45 S. Messa 
all’altare della Madonna di Fatima (Chiesa S. 
Giovanni Evangelista). 
 

Ogni Venerdì di Maggio: Decina del Rosario gui-
data e animata. La trovi sul nostro sito. 
 

Ogni Domenica di Maggio: Proposta di intenzio-
ne di preghiera della settimana. La trovi sul no-
stro sito. 

Maggio 2025  

Programma 
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8 Giovedì S. Vittore 

 Atti 6, 8-15; Salmo 26; Giovanni 6, 16-21 
 Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la nostra città di Varese 
S. Rosario 
S. Messa per il cammino della nostra Chiesa varesina 

9 Venerdì  

 Atti 7, 55-8, 1a; Salmo 30; Giovanni 6, 22-29 
 Alle tue mani, Signore, affido la mia vita 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per il personale sanitario del nostro ospedale 

10 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per i Defunti della Fam. Santalucia 

 11 Domenica IV PASQUA C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 3 ALL’11 MAGGIO 2025 

3 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

 4 Domenica III PASQUA C 

 Vangelo della Risurrezione: Marco 16, 1-8a 
 Atti 28, 16-28; Salmo 96; Romani 1, 1-16b; Giovanni 8, 12-19 
 Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria                                 [ III ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

5 Lunedì  

 Atti 5, 27-33; Salmo 33; Giovanni 5, 19-30 
 Sei tu, Signore, la forza dei deboli 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
Grotta via Guicciardini 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i lavori delle Congregazioni Generali 
S. Rosario 
S. Messa per Montoli Ermanno 

6 Martedì  

 Atti 5, 34-42; Salmo 26; Giovanni 5, 31-47 
 In te, Signore, è la nostra speranza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i comunicandi e cresimandi 
S. Rosario 
S. Messa per i Defunti del Mese di Aprile 

7 Mercoledì  

 Atti 6, 1-7; Salmo 32; Giovanni 6, 1-15 
 Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 

S. Giovanni Evang.sta 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la pace nel mondo 
S. Rosario 
S. Messa per i giovani che si preparano al matrimonio 


